ANATOMIA DELLA PACE
Responsabile del ciclo: Nicola Alessandrini (Direttore Istituto Gramsci Ferrara)
Ciclo organizzato da Istituto Gramsci Ferrara in collaborazione con ISCO Ferrara e Biblioteca Comunale Ariostea
L’Istituto Gramsci di Ferrara, da sessant’anni esatti, si propone di offrire occasioni di approfondimento e divulgazione culturale sul territorio.

Per l’anno 2023, si è deciso di dedicare un anno di riflessioni a una parola di stringente attualità, dal suono utopico ma anche carico di concretezza: ‘pace’. Termine che, contrariamente alla sua carica sovversiva, che la contrappone ad ogni forma di potere, subisce puntualmente un processo di banalizzazione e di appiattimento da larga parte dell’opinione pubblica, soprattutto sotto la spinta bellicista. Il ciclo si propone, così, di delineare il vasto campo semantico della pace.

Saranno dieci le conferenze che, da gennaio a novembre 2023, si svolgeranno presso la prestigiosa sala Agnelli della biblioteca Ariostea, unitamente ad ulteriori appuntamenti online.

Secondo le abitudini dell’Istituto Gramsci di Ferrara, si svilupperanno approfondimenti nei seguenti ambiti culturali:

· Storico e teologico: aprirà il ciclo la conferenza di Piero Stefani (teologo ed esegeta, Istituto Gramsci Ferrara) La scelta della pace in epoca moderna. Motivazioni laiche e religiose, mentre Andrea Baravelli (docente Unife) e Davide Nanni (insegnante, Istituto Gramsci Ferrara) parleranno delle difficili e complesse dinamiche del mondo post 1989; Fiorenzo Baratelli (Istituto Gramsci Ferrara) ripercorrerà quella fertile stagione teologica rappresentata dall’enciclica Pacem in terris di papa Giovanni XXIII, di cui ricorre il 60esimo anniversario e da quel laboratorio fiorentino che ha visto tra i suoi grandi protagonisti il sindaco La Pira, padre Balducci e Don Milani.
· Filosofico: Marco Bertozzi (docente Unife, Istituto Gramsci Ferrara) parlerà di Giovanni Pico della Mirandola, principe di Concordia, e il suo discorso per una pax philosophica, mentre Filippo Domenicali (insegnante, Istituto Gramsci Ferrara) affronterà il tema de La pace necessaria. Gabriel Tarde: ucronia e futuri possibili.
· Letterario: Giovanni Ghiselli (insegnante di greco e latino – Bologna) parlerà della Lisistrata, la geniale donna ateniese, partorita dalla fantasia di Aristofane, che convince le donne greche a fare uno sciopero del sesso finché gli uomini non porranno fine alla guerra del Peloponneso e Micaela Latini (docente Unife) dedicherà la sua riflessione a I teatri di guerra nell'opera letteraria di Ingeborg Bachmann, poetessa austriaca di cui ricorre il 50esimo dalla morte.
· Estetico: Pierre Dalla Vigna (docente Università Insubria e fondatore di Mimesis edizioni) traccerà l’itinerario L'innominabile. Dalla 'guerra giusta' alle 'missioni di pace'.
· Psicoanalitico: Chiara Baratelli (psicanalista e psicoterapeuta) accompagnerà il pubblico in una dimensione più familiare, quella della Guerra delle parole. Grammatica del conflitto quotidiano.

Chiuderà il ciclo la lectio magistralis di Luigi Ferrajoli (Università Roma Tre, giurista, ex magistrato e allievo di Norberto Bobbio), con la sua utopia, quantomai necessaria, di una costituzione della terra.
Parallelamente, si svolgeranno alcuni incontri online, tra cui la lectio magistralis di Massimo Faggioli (storico delle religioni, docente universitario in Pennsylvania) che dialogherà con Francesco Lavezzi (giornalista) su Guerra Ucraina e cristianesimo.

